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Edizione Tabloid

L’84% degli italiani, oltre 8 persone su
10, subiscono il peso dei rincari del car-
burante nell’estate 2021. 
Questo è quanto dice l’Unione Europea
delle Cooperative (UeCoop),basandosi
su dati Istat, che segnala una spesa
media di 88 euro per fare il pieno ai di-
stributori, ed essa incrementa se ci si
ferma in autostrada, dove i prezzi sono
più alti.
“Contro il rincaro dei carburanti che
spesso si verificano proprio quando la
gente si mette in viaggio per le vacanze,
famiglie e imprese - suggerisce UeCoop

- possono seguire alcune regole di auto-
difesa che vanno dalla caccia al prezzo
migliore nella propria area di residenza
o lavoro all’utilizzo del self service che
di solito è più conveniente rispetto al
servito, dalla ricerca delle cosiddette
“pompe bianche” non controllate dai
grandi marchi del petrolio alle partenze
con il pieno fatto prima di entrare in au-
tostrada, dalla verifica della distanza da
percorrere con la scelta del percorso più
breve alla manutenzione regolare del-
l’auto, della moto o del camper - conti-
nua UeCoop - in modo da rendere più

efficiente il motore e ottimizzare l’uti-
lizzo del carburante”. Inoltre, nei giorni
in cui il greggio tocca il suo massimo
dal 2018, ovvero 78 dollari a barile, Ue-
Coop avverte: “In Italia il costo dei car-
buranti segue sempre in maniera
rapidissima l’aumento del prezzo mon-
diale del petrolio, mentre non retrocede
altrettanto velocemente quando le quo-
tazioni dell’oro nero scendono. 
Una situazione che ha pesanti ripercus-
sioni sui bilanci di imprese e famiglie e
rappresenta un freno alle possibilità di
rilancio del Paese dopo la pandemia”.

L’84% degli italiani costretto a subire i rincari. La denuncia 
di UeCoop: “Spesso d’estate quando ci si mette in viaggio”

Ungheria a rischio infrazione 
per la legge anti-Lgtb

Dura presa di posizione della Presidente della Commissione Europea Ursula
von der Leyen: “È vergognosa e contraddice i valori fondamentali dell’Ue” 

"La nuova legge ungherese
dice tra le altre cose, che
film, informazioni, pubblica-
zioni Lgbt non possono es-
sere più mostrati ai giovani
al di sotto dei 18 anni perché
avrà conseguenze sullo svi-
luppo fisico e morale dei mi-
norenni. Praticamente
omossessualità e transessua-
lità vengono poste allo stesso
livello della pornografia. E
questa legge non serve alla
protezione dei bambini,
viene utilizzata per pretesto
per discriminare l'orienta-
mento sessuale delle per-
sone. Questa legge è
vergognosa". Sono durissime
le parole della Presidente
della Commissione Europea,
Ursula von der Leyen contro
la legge anti-Lgtb ungherese,
dure a tal punto che l’Ue po-
trebbe procedere anche con
una procedura d’infrazione.
"Contraddice profondamente
i valori fondamentali dell'Ue:
la protezione delle mino-
ranze, della dignità umana,
dell'uguaglianza e la prote-
zione dei diritti umani. Que-

sti valori si trovano ancorati
nell'articolo due del nostro
trattato. I capi di governo e di
stato hanno deciso di soste-
nere pienamente la Commis-
sione e naturalmente io
utilizzerò tutti gli strumenti
che sono a disposizione della
Commissione per difendere
questi valori fondamentali",
ha aggiunto la leader del-
l'esecutivo Ue.  "Per quanto
riguarda le legge ungherese
in sé per sé, i commissari
Reynders e Breton hanno
scritto all'autorità ungherese
per esprimere loro le nostre
preoccupazioni giuridiche.

Se l'Ungheria non aggiusterà
il tiro la commissione utiliz-
zerà i poteri ad essa conferiti
in qualità di garante dei trat-
tati". Quindi la stoccata fi-
nale: "Da inizio mandato
abbiamo aperto circa qua-
ranta procedure d'infrazione
legate alla protezione dello
stato di diritto. E se necessa-
rio apriremo altre procedure.
Non possiamo rimanere a
guardare. Quando ci sono
zone che vengono dichiarate
lgbt free. Non lasceremo mai
che una parte della nostra so-
cietà sia stigmatizzata a
causa delle sue idee".

La parità di genere?
Il monito del Premier Draghi:

“Siamo ancora lontani”
“Le disuguaglianze di genere nelle nostre società sono significa-
tive. Le donne sono capi di Stato o di governo in soli 22 Paesi;
solo il 21,9% di tutti i ministri nel mondo sono donne. G20 Em-
power è un forum importante per affrontare le disuguaglianze di
genere: in qualità di Presidenza del G20, l’Italia sostiene piena-
mente questo sforzo”. Cosi’ il presidente del Consiglio Mario
Draghi in occasione della Terza Sessione Plenaria del G20 Em-
power, che si è svolta oggi. Il premier ha sottolineato che “siamo
ancora lontani dal raggiungere una reale parità di genere. Governi
e imprese devono lavorare insieme per superare queste disparità:
i primi rafforzando i servizi per l’infanzia, le imprese trovando
il modo di adattare i propri luoghi di lavoro alle esigenze delle
madri lavoratrici”. Draghi chiede di “pretendere più informazioni
da parte delle aziende sul divario salariale di genere. Le aziende
dovrebbero garantire che sia preselezionato per le candidature un
numero sufficiente di donne qualificate. I governi possono fare
di più per aumentare il numero di donne nella scienza e nei settori
correlati in rapida crescita”.  “Le decisioni che assumiamo – ha
detto il presidente del Consiglio – determinano come la nostra
società evolverà in futuro. Sta a noi dare potere ad una nuova ge-
nerazione di donne e costruire un mondo migliore e più equo“.
Il ‘G20 Empower’ è il gruppo di lavoro che, sotto l’egida del
G20, riunisce rappresentanti del settore privato e rappresentanti
dei Governi dei Paesi membri per promuovere l’emancipazione
delle donne in posizioni di leadership. I risultati del lavoro delle
tre sessioni plenarie saranno condivisi durante la Conferenza mi-
nisteriale sull’Empowerment femminile in programma il pros-
simo 26 agosto.

Benzine, il peso ‘invisibile’

Il discorso alla sessione 
plenaria del G20 Empower
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(Red) Può ufficialmente partire
la corsa al bonus tv. Il ministro
dello Sviluppo Economico,
Giancarlo Giorgetti, ha firmato il
decreto che "attiva" la norma che
consentirà di acquistare un
nuovo apparecchio televisivo
(compatibile con i nuovi stan-
dard di trasmissione) con un
bonus massimo di 100 euro. A
differenza del precedente incen-
tivo, comunque in vigore, questo
bonus si rivolge a tutti i cittadini
perché non sono previsti limiti
Isee.Il provvedimento individua
tre requisiti per beneficiare del-
l’incentivo: residenza in Italia,
rottamazione di un televisore e il
pagamento del canone di abbo-
namento al servizio di radiodif-
fusione. A tal riguardo è previsto
che potranno accedere all’agevo-
lazione anche i cittadini, di età
pari o superiore a settantacinque
anni, che sono esonerati dal pa-
gamento del suddetto canone. La
rottamazione potrà essere effet-
tuata in sede di acquisto del
nuovo televisore, consegnando al
rivenditore quello vecchio, che si
occuperà poi dello smaltimento
dell’apparecchio e di ottenere un
credito fiscale pari allo sconto ri-
conosciuto al cliente al momento
dell’acquisto del nuovo apparec-

chio. Un’altra modalità per rotta-
mare la vecchia tv è consegnarla
direttamente in una isola ecolo-
gica autorizzata. In questo caso
un modulo certificherà l’avve-
nuta consegna dell’apparecchio,
con la relativa documentazione
per richiedere lo sconto sul
prezzo di acquisto. In vista del
passaggio agli standard di tra-
smissione del digitale terrestre di
nuova generazione Dvbt-2/Hevc
Main 10 i cittadini possono veri-
ficare la compatibilità dei televi-
sori in proprio possesso e gli
elenchi delle apparecchiature
idonee seguendo le informazioni
e le procedure indicate sul sito
nuovatvdigitale.mise.gov.it . Il
decreto, controfirmato dal mini-
stro dell’economia e delle fi-
nanze, è stato inviato alla Corte
dei Conti per la registrazione

Politica&Economia
Bonus tv per tutti, 

Giancarlo Giorgetti
ha firmato il Bando

Proverà a ricucire lo strappo?
"Sì, no, non lo so, forse, può
darsi, sì! Sceglietevi una rispo-
sta". Lo ha detto Beppe Grillo,
rispondendo a una domanda
sulle tensioni con Giuseppe
Conte e sullo scontro interno al
M5S, a Stasera Italia news su
Retequattro.  
Oggi non trapela nulla dal la-
voro dei 7 'sminatori', i pontieri
del M5S. In queste ore i 7 chia-
mati a trovare la quadra sullo
statuto -Luigi Di Maio, Ro-
berto Fico, Stefano Patuanelli,
Vito Crimi, Tiziana Beghin,
Davide Crippa ed Ettore Li-
cheri- ma anche su codice etico
e carta dei valori, stanno man-
tenendo la linea del silenzio:
"Meglio procedere nel pieno
riserbo", la voce che rimbalza.

Trapela, oggi come ieri, un
"cauto ottimismo".  In realtà,
fonti beninformate assicurano
che la strada per trovare una
sintesi che metta insieme le
due parti rimane in salita, "le
distanze restano". Così come le
preoccupazioni riguardo alla
possibilità di trovare un ac-

cordo che riporti pace. Soprat-
tutto, tra Grillo e Conte resta il
gelo: "Dopo l'ultima telefonata
di fuoco, alla vigilia del video
di Beppe" ormai risalente a una
settimana fa, "tra i due non c'è
stato più alcun contatto", spie-
gano all'Adnkronos fonti vi-
cine al garante del Movimento.

M5S, non c’è ancora una
soluzione tra Conte e Grillo
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Conte vs Grillo: il primo è più
sostenuto tra i pentastellati sia
di oggi che di ieri. Lo rivela il
sondaggio settimanale di Swg
nella parte dedicata alle vi-
cende interne del Movimento.
"In merito alle recenti vicende
sulla leadership del Movi-
mento 5 Stelle che hanno
coinvolto Beppe Grillo e Giu-
seppe Conte, con quale delle
due figure lei si trova in mag-
giore accordo?", è il primo
quesito. Gli elettori del M5s
rispondono con il 72% Conte
e con il 7% Grillo. Gli ex elet-
tori M5s indicano Conte con

il 49% e Grillo con il 15%.
Dal secondo quesito, emerge
che Conte leader M5S è l’op-
zione più auspicata da elettori
ed ex-elettori. "Secondo lei, in
questa situazione, quale sa-
rebbe la soluzione migliore
per il Movimento 5 Stelle?", è
la domanda. Conte leader e
Grillo da parte è la soluzione
per il 40% degli elettori M5s
e per il 30% degli ex. Conte
leader e Grillo garante con po-
teri limitati lo dice il 33% di
elettori M5s e il 9% degli ex.
Conte leader e Grillo garante
con ampi poteri è indicato dal

15% di elettori M5s e l'8%
degli ex. Un altro leader M5s
e conte si mette da parte rac-
coglie il 2% degli elettori M5s
e il 10% degli ex. Per una
scissione con la nascita del
partito Conte si dice il 5%
degli elettori M5s e il 28%
degli ex. Nell’ipotesi di scis-
sione, attualmente un partito
di Conte porterebbe con sé la
maggioranza degli elettori
M5S. Le intenzioni di voto
vedono 20,4 FdI, 20,2 Lega,
16 Pd, 12,7 Partito Conte, 7,1
M5s, 6,3 FI, 3,5 Azione e 13,8
Altre liste.

I sondaggi nel M5S sono tutti dalla parte di Conte

"Il parere favorevole del re-
latore e del governo, e l'ac-
cordo unanime delle forze
politiche per l'istituzione di
un fondo destinato al ristoro
delle perdite derivanti dalla
sospensione e dal ridimen-
sionamento a causa della
pandemia dei servizi di ri-
storazione collettiva, è un
nostro importante successo.
Il sostanziale via libera per
l'approvazione dell'emenda-
mento a nostra firma, infatti,
permette lo stanziamento di
100 milioni di euro da desti-
nare per contributi a fondo
perduto tenendo conto della
riduzione dei ricavi delle im-
prese nel corso del 2020 ri-
spetto all'anno precedente e
del livello di mantenimento
in servizio degli addetti.  Si
rende così giustizia a un set-
tore fino a oggi escluso da
ogni aiuto economico e che

però, a seguito dei provvedi-
menti per il contrasto alla
pandemia da parte del go-
verno e di alcune regioni ed
enti locali, aveva visto il
prodursi di interruzioni totali
del servizio di ristorazione
fornito alla pubblica ammi-
nistrazione, in particolare
alle scuole, e di mensa
aziendale e commerciale.
Parliamo di aziende che oc-
cupano circa 100mila per-
sone, il cui 85% è lavoro
femminile, che sono labour
intensive, con una presenza
femminile maggioritaria e di
dimensioni tali da non aver
avuto accesso fino ad ora a
nessuno dei ristori".  Lo di-
chiarano i deputati dem, Al-
berto Losacco e Graziano
Delrio, primi firmatari del-
l'emendamento sulle misure
di sostegno al settore della
ristorazione collettiva. 

Dl Sostegni bis, Pd 
“Bene intesa su fondo 
ristorazione collettiva” 

Si è concluso l’incontro convo-
cato dal ministro dello Sviluppo
economico, Giancarlo Giorgetti.
Il vice ministro Alessandra
Todde ha riferito che l’azienda
ha chiesto una settimana di
tempo per valutare la possibilità
di applicare le ulteriori tredici
settimane di cassa integrazione.
“Apprezziamo la scelta del-
l’azienda di prolungare il pe-
riodo di cassa integrazione
previsto dall’ultimo decreto del
Governo: è importante che
l’azienda ricorra alle ulteriori 13
settimane di cassa. Ci aspet-
tiamo che da qui in avanti non
proceda con atti unilaterali”. Lo

dichiara il segretario nazionale
UGL Metalmeccanici, Antonio
Spera, presente all’incontro in-
sieme al coordinatore nazionale
Whirlpool, Francesco Armandi,
al segretario provinciale di Na-
poli, Ciro Esposito, e alle Rsu.

“Confidiamo – conclude Spera
– che si possa aprire da oggi un
nuovo percorso capace di por-
tare ad un confronto utile a in-
dividuare soluzioni per i
lavoratori di Napoli e di tutto il
gruppo”. 

Whirlpool, Spera (Ugl): “Bene 
ricorso a 13 settimane di Cig” 



Albertini non accetta 
il ticket con Bernardo: 

“Contento se mi lasciano in pace”
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“Io in ticket con Bernardo?
Sono solo contento se mi la-
sciano in pace”. È un Gabriele
Albertini piuttosto seccato
quello intercettato dai cronisti
fuori dal Circolo unificato del-
l’esercito di Milano, zona
Brera. L’ex primo cittadino
meneghino, una delle prime
scelte di Matteo Salvini per le
amministrative d’autunno
prima che il diretto interessato
rifiutasse (per ben due volte),
lascia intendere che non cor-
rerà come vice di Luca Ber-
nardo, il pediatra del
Fatebenefratelli ufficializzato
oggi quale candidato sindaco
del centrodestra..
L’ipotesi del ticket era stata

avallata, così come era acca-
duto a Roma con la coppia
Michetti-Matone, dallo stesso
Albertini (con il favore della
Lega), disposto comunque a
dare una mano in campagna
elettorale dopo essersi sfilato
dalla partita. Eppure, i rapporti

tesi con Maurizio Lupi, e
quindi di conseguenza con
tutta l’ala centrista della coali-
zione, hanno fatto irrigidire
parte degli alleati, scontentati
anche dal suo doppio ‘no’.
Tuttavia, adesso la situazione
sembra mutata e con esse
sembra saltare anche l’ipotesi
di una ‘lista Albertini’, che se-
condo i sondaggi potrebbe
portare 4-5 punti percentuali
in più alla carretta del centro-
destra. “Non credo la farò”,
dichiara l’ex sindaco, addu-
cendo come motivazione “un
po’ di complicazioni”. Parole
che testimoniano le acque agi-
tate sul suo profilo all’interno
della coalizione.

Politica&Economia

L'aumento del petrolio spinge verso l’ alto i prezzi dei car-
buranti. Lo rendono noto i dati settimanali del ministero dello
Sviluppo Economico. I costi di tali prodotti in modalità self
service giunge a 1,634 euro al litro per la benzina e a 1,495
euro per il gasolio.  E’ stato raggiunto un record da novembre
2018, spiega l’ Unione consumatori. 

Petrolio, carburanti:
prezzi mai così 

alti dal 2018 
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“Con la nuova Pac siamo riusciti a in-
serire la riassegnazione dei diritti
d’impianto non utilizzati entro il 2022
per poterli riassegnare dal 2023; par-
liamo di circa 5-6000 ettari, oltre a
quell’1% a discrezione degli Stati
membri. Inoltre, siamo a buon punto
anche per il via libera dell’estensione
di un anno delle autorizzazioni d’im-
pianto già ottenute. Una proroga, sino
alla fine del 2022, dovuta alla pande-
mia e alla conseguente crisi vissuta
nell’ultimo periodo”. Lo ha detto oggi
a Roma, in occasione dell’Assemblea
generale di Unione italiana vini (Uiv),
Roberto Berutti, gabinetto del com-
missario all’Agricoltura della Com-
missione europea, Jacub
Wojciechowski. “Con la recente ap-
provazione della Politica agricola co-
mune – ha aggiunto Berutti -, il vino

italiano percepirà per i prossimi 7
anni circa 348 milioni di euro l’anno,
oltre ai fondi legati ai piani di svi-
luppo rurale potranno essere asse-
gnati al settore. Tra le misure adottate,
il consolidamento dei mercati portato
a 8 anni anziché 5 e la conferma della
cosiddetta vendemmia verde”. 

Ue, Berutti: “Verso proroga 
di un anno rassegnazione 

diritti di impianto”

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

     

  

    

     

  

     

  

    

     

  

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

    

(Red) Con 358 voti a favore e 30 aste-
nuti la Camera ha approvato la mo-
zione, primi firmatari Lia Quartapelle e
Filippo Sensi del Pd, per la concessione
della cittadinanza italiana a Patrick
Zaki, lo studente egiziano impegnato
nella lotta per i diritti umani, che ha fre-
quentato un master all'Università di Bo-
logna, in carcere nel suo Paese dal
febbraio 2020. La mozione approvata
impegna il Governo: 1) ad avviare tem-
pestivamente mediante le competenti
istituzioni le necessarie verifiche al fine
di conferire a Patrick George Zaki la
cittadinanza italiana ai sensi del comma
2 dell’articolo 9 della citata legge n. 91
del 1992; 2) a continuare a monitorare,
con la presenza in aula della rappresen-
tanza diplomatica italiana al Cairo, lo
svolgimento delle udienze processuali
a carico di Zaki e le sue condizioni di

detenzione; 3) a continuare a sostenere,
nei rapporti bilaterali con l’Egitto e in
tutti i consessi europei ed internazio-
nali, l’immediato rilascio di Patrick
Zaki e di tutti i prigionieri di coscienza:
difensori dei diritti umani, giornalisti,
avvocati e attivisti politici finiti in car-
cere solo per aver esercitato in modo
pacifico i loro diritti fondamentali; 4) a
continuare ad adottare iniziative affin-
ché le autorità egiziane rispettino i di-
ritti alla libertà d’espressione, di
associazione e di manifestazione paci-
fica e spezzino il circolo dell’impunità
per le gravi violazioni dei diritti umani
in corso nel Paese. 5) a promuovere, in
sede europea, azioni volte a sostenere le
università dell’Unione nella tutela dei
diritti umani degli studenti iscritti,
nell’ambito della propria attività di stu-
dio e ricerca.

Sì della Camera 
alla cittadinanza italiana

per Patrick Zaki
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L’incognita-pandemia rimane
Ma l’economia italiana corre

Un rimbalzo del 2 per cento nel se-
condo trimestre dell’anno, sulla scia
dei primi tre mesi che hanno visto
una crescita a sorpresa. E un 2021
che continua a ispirare ottimismo: il
5 per cento si può anche superare,
dice il ministro dell’Economia Da-
niele Franco, e col Piano nazionale
di crescita e resilienza la ripresa po-
tenziale dell'Italia potrebbe pure rad-
doppiare. A pochi giorni dal G20 a
presidenza italiana a Venezia, in pro-
gramma sabato e domenica, ugual-
mente improntato a un prudente
ottimismo sulla crescita globale,
Franco si è sbilanciato un poco di
più sulle prospettive future del
Paese. Da tempo l’ex direttore gene-
rale di Bankitalia aveva di fatto ar-
chiviato il 4,5 per cento di crescita
contenuto nel Documento di econo-
mia e finanza dello scorso aprile, di-
chiarando raggiungibile un 5 per

cento circa, livello atteso anche da
Bankitalia e Confindustria. I dati
sembrano puntare ancora un po’ più
in alto: "Le stime interne indicano
una crescita congiunturale prossima
al 2 per cento nel secondo trimestre"
e dai mesi estivi i consumi che "po-
trebbero dare una spinta importante
alla crescita". Numeri che fanno
pensare - dice Franco - che "oggi un
recupero del Pil pari o superiore al 5
per cento appare raggiungibile". Per
tutti, la grande fonte di incertezza è
l'evoluzione della pandemia, in par-
ticolare la diffusione della variante
Delta. Sull'altro piatto della bilancia,
Franco, come ha ricordato interve-
nendo all'assemblea dell'Abi, può
mettere l'impegno del Governo a
una politica di bilancio espansiva, in
linee con gli orientamenti del G20 e
della Ue. Palazzo Chigi sta monito-
rando la situazione degli aiuti a im-

prese e famiglie, ed è pronto a mi-
gliorarli e intervenire, se serve. Poi
c'è l'ottimismo diffuso sui fondi del
Pnrr, di cui una prima tranche arri-
verà entro fine mese per 25 miliardi,

che possono dare una scossa struttu-
rale. Da fonti vicine ai dossier finan-
ziari della presidenza italiana del
G20, infatti, trapela che nonostante
le varianti, nonostante la ripresa di-
somogenea, l’economia è in chiaro
miglioramento. Un dato destinato a
dare il “tono” delle conversazioni al
G20 di Venezia, dove la presidenza
italiana spingerà sulla finanza green;
sul consolidarsi dei negoziati sulla
tassazione delle multinazionali con
l'obiettivo di avere operative ali-
quota minima e redistribuzione degli
utili entro il 2023; e su un'accelera-
zione, con l'aiuto del Fmi, degli aiuti
ai paesi poveri sia sul fronte della
pandemia, dai vaccini alla prepara-
zione a simili eventi che della ge-
stione del suo impatto economico. Si
conferma debole la ripresa dei con-
sumi, come certificano i dati Istat re-
lativi alle vendite di maggio. 

Economia italiana

Complessivamente, il com-
mercio al dettaglio registra
un modesto incremento del
+0,2 per cento su base con-
giunturale. E la domanda in-
terna resta ancora molto
debole e non sufficiente a ri-
mettere in moto la macchina
dei consumi, ancora ben
lontana dai valori pre-crisi.
È l’analisi di Carlo Alberto
Buttarelli, direttore relazioni
con la filiera e ufficio studi
di Federdistribuzione. 
"Il non alimentare - conti-
nua - è il settore che mani-
festa maggiore sofferenza
con il dato progressivo
annuo che, a fine maggio,

registra un ritardo di oltre il
7 per cento rispetto allo
stesso periodo del 2019 e
che in alcune categorie,
come abbigliamento e cal-
zature, paga un gap del 25
per cento sui valori pre-pan-
demici". "Anche i consumi
alimentari - spiega ancora -
registrano segnali di debo-
lezza: dopo un avvio d'anno
in terreno positivo, nel se-
condo trimestre si è riscon-
trato un rallentamento delle
vendite che ha portato il
dato annuo ad un modesto
+0,3 per cento. È un'ulte-
riore dimostrazione di
come, nonostante gli indica-

tori sulla fiducia dei consu-
matori stiano recuperando
terreno, questa tendenza po-
sitiva non si traduca nel-
l’economia reale, con un
sentimento di cautela dif-
fusa che resta preponderante
nelle scelte degli italiani. 
Con il Paese interamente in
zona bianca e il positivo an-
damento della campagna
vaccinale, nella seconda
parte dell'anno occorrono
misure concrete per il rilan-
cio dei consumi, per guar-
dare con ottimismo ad una
nuova fase di crescita eco-
nomica", conclude Butta-
relli.

Allerta sul commercio al dettaglio
La ripresa degli Stati Uniti
vola al 7 per cento nel 2021,
anche se l’economia sta acce-
lerando pure in Cina e nel-
l'area euro, dove la
produzione industriale è vi-
cina a livelli pre pandemia in
Italia, Spagna e Germania. Lo
afferma il Fondo monetario
internazionale nel documento
preparato per il G20 dei mini-
stri finanziari e dei governa-
tori delle banche centrali. 

La crisi del Covid comunque
sta creando un sistema glo-
bale a più velocità con diffe-
renze anche all'interno dei
singoli Paesi. 
In diverse economie, fra le
quali l'Italia e la Corea del
Sud, le donne sono uscite in
numeri record dalla forza del
lavoro nel 2020. In altri in-
vece il tasso di disoccupa-
zione giovanile cala
lentamente. 

Pure il Fmi certifica la ripresa

Il mercato della pubblicità
crescerà a una velocità doppia
rispetto a quanto previsto al-
l'inizio dell'anno, con un au-
mento dell'8 per cento.
Questo trend consentirà di ri-
portare gli investimenti annui
in pubblicità sopra gli 8 mi-
liardi, recuperando quasi inte-
ramente la contrazione
registrata nel corso del 2020 a
causa della pandemia e delle
limitazioni alla mobilità. E'
questo il messaggio lanciato
dal presidente dell'Upa, Lo-
renzo Sassoli de Bianchi, con
la sua relazione in occasione
dell'evento annuale dell'Asso-
ciazione che rappresenta le
più importanti aziende che in-

vestono in pubblicità e comu-
nicazione nel nostro Paese.
"La pandemia ci ha procurato
un trauma che per molti di noi
è stato senza precedenti. Oggi
possiamo dire che siamo
usciti dalla fase critica, anzi
assistiamo a una rabbiosa vo-
glia di crescita anche nella co-
municazione" ha commentato
Sassoli. "Riprendono i con-
sumi, torna la fiducia, il Pil
rimbalza, e il mercato della
comunicazione ritorna al cen-
tro come veicolo potente di
sviluppo nell’economia del
Paese. E' un'occasione storica,
anche grazie alle ingenti ri-
sorse messe a disposizione dal
Next Generation Eu".

Pubblicità Stime ottime per il 2021
.
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Economia Europa

"Il Parlamento europeo ha
adottato in via definitiva il
Fondo per la pesca 2021-
2027, per sostenere l’econo-
mia blu, proteggere la
biodiversità e promuovere la
governance internazionale
degli oceani". Il disco verde
al provvedimento, atteso da
mesi, è stato ufficializzato
da una nota dello stesso Par-
lamento europeo."Il nuovo
Fondo europeo per gli affari
marittimi, la pesca e l'acqua-
coltura (Feampa) - si legge
nella nota - incoraggia i
Paesi Ue a investire per ren-
dere i settori della pesca e
dell'acquacoltura più com-
petitivi e per sviluppare
un’economia blu sosteni-
bile, nuovi mercati e tecno-
logie, oltre a proteggere e
ripristinare la biodiversità.
Almeno il 15 per cento degli
stanziamenti nazionali
dovrà essere speso in azioni
per favorire il controllo della

pesca e la raccolta di dati per
contrastare la pesca illegale
e non regolamentata”. Su ri-
chiesta del Parlamento, inol-
tre, gli Stati membri
dovranno prendere in consi-

derazione le esigenze della
piccola pesca costiera e pre-
cisare le misure che inten-
dono adottare per aiutarla a
svilupparsi. 
Per avvicinare i più giovani

alle comunità di pescatori,
nelle quali l'età media su-
pera i 50 anni, il nuovo
Fondo può finanziare la
prima imbarcazione o la
proprietà parziale (di al-

meno il 33 per cento) per i
pescatori che, alla data di
presentazione della do-
manda di sostegno, non su-
perino i 40 anni e che
abbiano lavorato per almeno
cinque anni nel settore (o
acquisito un'adeguata for-
mazione). 
Tra le altre misure nell’am-
bito del Fondo figurano: una
compensazione per i pesca-
tori che devono interrom-
pere temporaneamente il
lavoro per rispettare alcune
misure di conservazione; un
sostegno per coloro che de-
vono demolire o disarmare
un peschereccio se le loro
attività cessano definitiva-
mente; un finanziamento per
le attrezzature necessarie al
rispetto degli obblighi di
sbarco e delle norme di con-
trollo della pesca Ue, come
i dispositivi di localizza-
zione delle navi e di segna-
lazione elettronica.

L’Ue per la pesca sostenibile
Via libera al Fondo di settore

La Germania rappresenta la seconda meta degli imprenditori
italiani in Europa, con una quota del 10,8 per cento sul fat-
turato totale realizzato dalle controllate estere italiane nel
mondo (59 miliardi su 546,2 secondo i dati Eurostat). E'
quanto emerge dalla ricerca "Il valore delle aziende italiane
in Germania", realizzata dalla Direzione studi e ricerche di
Intesa Sanpaolo per la Camera di Commercio Italo Germa-
nica (Ahk Italien). Nello specifico, sono 1.670 le aziende
italiane che operano su territorio tedesco (il 7 per cento del
totale delle controllate estere italiane), per 104mila addetti,
che appartengono per il 61 per cento al mondo dei servizi e
per il restante 39 per cento al manifatturiero. La Lombardia
è la prima regione di provenienza geografica delle imprese,
seguita da Veneto, Emilia Romagna, Piemonte e Trentino-
Alto Adige. Prendendo in esame il fatturato complessivo
delle controllate estere attive in Germania, la quota italiana
si sostanzia in un 2 per cento, ma aumenta per la distribu-
zione all'ingrosso (4,4 per cento), i trasporti (2,5) e per al-
cuni settori manifatturieri, quali i prodotti e materiali da
costruzione (6 per cento), l'elettrotecnica (4,2), la metallur-
gia e i prodotti in metallo (3,9). L'analisi approfondita di un
campione di bilanci relativi al triennio 2017-19, estratto dal
database Isid (Intesa Sanpaolo Integrated Database) fa emer-
gere una dimensione media elevata delle controllanti delle
imprese italiane attive in Germania rispetto a quelle che ope-
rano in altri Paesi. Lo spaccato per classi di fatturato vede
un 44 per cento di grandi imprese e un 20 per cento di pic-
cole. 

Imprese italiane 
all’estero: la Germania 

seconda meta 
Recovery Fund Braccio 
di ferro con l’Ungheria

“Con l'Ungheria continuiamo le
discussioni. Si tratta di lavorare
sugli aspetti che riguardano il
rispetto del diritto e nel quadro
del Recovery Fund abbiamo
mezzi per affrontare questo
tema ma abbiamo anche altri
strumenti a disposizione e assi-
curo che li utilizzeremo. Stiamo
lavorando”. Il commissario eu-
ropeo all'Economia Paolo Gen-
tiloni ha risposto con queste
parole alle domande dei media
in merito al rischio che il piano
per ripresa e investimenti del-
l'Ungheria non riceva il via li-
bera della Commissione perché
non offre garanzie sufficienti
sul corretto uso dei fondi euro-
pei. Una decisione non e' stata
ancora presa. In gioco ci sono
7,2 miliardi destinati a Buda-
pest. Ungheria e Polonia si
sono rivolti alla Corte di giusti-
zia Ue contestando il regola-
mento del Recovery Fund
relativo al rispetto dello Stato di
diritto in relazione alla tutela

degli interessi finanziari del-
l’Ue. Di fatto è in corso un duro
braccio di ferro fra Bruxelles e
Budapest. Il commissario Gen-
tiloni ha specificato che le di-
scussioni con il governo
ungherese riguardano il con-
trollo e il meccanismo di audit
sulle spese previste nel quadro
dello strumento Ue per resi-
lienza e rilancio dell'economia;
il rispetto delle leggi; l'eguale
trattamento per i beneficiari in
relazioni a potenziali discrimi-
nazioni; i rischi di corruzione;
l'indipendenza della magistra-
tura, la concorrenza, il funzio-
namento degli appalti pubblici.
“Su tutti questi temi sono in
corso discussioni con le autorità
ungheresi per arrivare a una
conclusione il più presto possi-
bile rispettando le regole”, ha
concluso Gentiloni. La que-
stione ha un significato politico
evidente: la partita che Viktor
Orban, premier ungherese, in-
tende giocare è a 360 gradi per

dimostrare l'illegittimità quelle
che ritiene intrusioni indebite
dell’Unione europea nelle
scelte sovrane del Paese. Gen-
tiloni ha ricordato che la base di
riferimento delle valutazioni sul
piano nazionale di ripresa e re-
silienza restano le raccomanda-
zioni europee all'Ungheria.
Nelle raccomandazioni del
2019, la Ue indicava per l'Un-
gheria: “Continuano a destare
preoccupazione la prevenzione
e il perseguimento della corru-
zione. Diversi indicatori indi-
cano che l'esposizione
dell'Ungheria alla corruzione è
aumentata negli ultimi anni. I
rischi di corruzione e il nepoti-
smo distorcono l'allocazione
delle risorse, che non sono in-
canalate verso le imprese più
produttive”.
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La decisione di Toyota di
dotarsi di una scorta di chip
per le proprie auto ha dato i
suoi frutti, visto che per la
prima volta la casa automo-
bilistica giapponese ha su-
perato negli Stati Uniti, per
vendite, il gigante General
Motors. Ma il marchio non
si pavoneggia per il suo
trionfo su Detroit, nono-
stante tra aprile e giugno
abbia venduto 688.813 vei-
coli negli Usa, con un mar-
gine di vantaggio di 577
unità su GM. E' stata la
prima volta che una multi-
nazionale del Giappone
conquista la prima posi-
zione negli Stati Uniti, se-
condo il sito di acquisti di
auto Edmunds.com, e tale
traguardo è arrivato proprio
mentre il deficit commer-
ciale degli Stati Uniti, poli-
ticamente sensibile, si sta
ampliando. Secondo quanto

riporta il “Wall Street Jour-
nal”, con un pizzico di
umiltà "Toyota pensa che
questo sia stato un caso in-
solito dovuto a vincoli di
produzione e altri fattori",
ha detto la portavoce Shino
Yamada che lo ha definito
come un "evento transitorio
e circoscritto a questo tri-

mestre". I concessionari To-
yota hanno ancora a che
fare con una grave carenza
di auto nei loro lotti, ma
sono in qualche modo me-
glio forniti della concor-
renza con modelli. Peraltro,
sul mercato le berline
stanno vendendo di nuovo,
dopo anni in cui gli Usa si

sono inclinati verso camion
e Suv. I concessionari di To-
yota hanno inoltre riferito,
sostiene sempre il “Wsj”,
che l'attuale frenesia di ac-
quisto di auto riguarda
anche persone che non pos-
sono permettersi modelli
più grandi. La maggior
parte delle Toyota vendute

negli Stati Uniti sono pro-
dotte nelle fabbriche norda-
mericane della società in
Kentucky, Indiana, Texas e
altrove. Ma alcune, tra cui
la maggior parte dei modelli
Lexus di fascia alta, ven-
gono esportate dal Giap-
pone. Le esportazioni di
Toyota negli Stati Uniti
sono aumentate del 16 per
cento a 234.229 unità nei
primi cinque mesi di que-
st'anno. Intanto, Ford sta ta-
gliando o fermando la
produzione in diverse delle
sue fabbriche questo mese.
Mazda ha detto che avrebbe
dovuto interrompere la pro-
duzione nel suo stabili-
mento di Hofu, in
Giappone, per 10 giorni
questo mese, potenzial-
mente limitando i riforni-
menti della sua berlina
Mazda 3 e del veicolo
sport-utility CX3.

Usa, Toyota batte General Motors
Mai così in alto per vendite di auto

Carenza di chip e prezzi 
su Utili record per la Samsung

Se l'industria di tutto il mondo è in af-
fanno a causa della crisi dei chip, per
Samsung Electronics questo si tra-
duce in un balzo degli utili del 53 per
cento nel secondo trimestre del 2021.
Si tratta del livello più alto in tre anni,
ed è appunto uno degli effetti della
carenza globale di semiconduttori. Il
più grande produttore mondiale di
chip di memoria, smartphone e di-
splay elettronici ha stimato un utile
operativo di 11 miliardi di dollari tra
aprile e giugno, rispetto agli 8,2 mi-
liardi di un anno prima. Le vendite di
Samsung dovrebbero crescere del
18,9 per cento. Gli analisti si aspet-
tano che i prezzi dei chip continuino
a salire nella seconda metà dell'anno,
a causa della scarsa offerta e in parti-
colare i prezzi di Dram e Nand, i due
semiconduttori più richiesti avanze-
ranno in misura consistente, anche
oltre il 10 per cento. Il “Financial
Times” ha messo in evidenza che
Samsung ha dominato per decenni la
produzione di chip Dram e Nand. Il
primo permette la memorizzazione a
breve termine per i chip grafici, mo-

bili e server, mentre il secondo con-
sente di memorizzare file e dati senza
alimentazione. I prezzi dei chip Dram
sono balzati del 27 per cento nel se-
condo trimestre di quest’anno, mentre
quelli dei chip Nand hanno guada-
gnato l'8,6 per cento. "Il ciclo di
rialzo dei Dram continuerà probabil-
mente perché è improbabile che Sam-
sung aumenti bruscamente l'offerta di
chip in mezzo a scorte di Dram estre-
mamente basse", ha detto Suh Seung-

youn, un analista di Heungkuk Secu-
rities, riportato dallo stesso Financial
Times. I profitti di Samsung sono mi-
gliorati anche perché le operazioni
nel suo stabilimento di Austin, nel
Texas, sono tornate alla normalità
dopo le sospensioni causate da una
tempesta di neve nel mese di feb-
braio. L'azienda sudcoreana prevede
peraltro di investire 17 miliardi di
dollari in un nuovo impianto statuni-
tense per la produzione di chip. Le ro-
buste vendite di chip hanno inoltre
aiutato a compensare le minori richie-
ste di smartphone, poiché la domanda
è rallentata per l'ultimo modello di
punta di Samsung lanciato a metà
gennaio. La società ha venduto circa
59 milioni di smartphone nel secondo
trimestre rispetto ai 76 milioni del
primo trimestre. Gli analisti preve-
dono tuttavia che, anche per questo
specifico ambito di mercato, i numeri
nei prossimi mesi recupereranno per-
mettendo un ritorno a standard prece-
denti all’inizio dell’emergenza
sanitaria globale che ha di fatto bloc-
cato la domanda globale.

L'Autorità egiziana per la Concorrenza ha
approvato la richiesta di 23 produttori di
cemento per rallentare temporaneamente
l'attività al fine di ridurre l'eccesso di pro-
duzione, fissando un taglio di base al
10,69%. Lo rivela un documento dell'Au-
torità citato dalla stampa locale. La deci-
sione dell'Autorità, datata 5 luglio,
prevede tagli, pari al 2,81 per cento, per
ciascuna linea di produzione e ulteriori ri-
duzioni dei ritmi produttivi a seconda del-
l'età dell'azienda. Le quote entreranno in
vigore il prossimo 15 luglio e rimarranno
fisse per un anno. La capacità di produ-
zione di cemento in Egitto è aumentata in
modo significativo negli ultimi tre anni
dopo l'inaugurazione dell'impianto da 13
milioni di tonnellate all'anno di proprietà
dell'esercito a Beni Suef. Il settore è visto
come un indicatore dell'apertura del-
l'Egitto agli investimenti esteri: le aziende
straniere in Egitto, tra cui la tedesca Hei-
delbergCement, la francese Vicat, la sviz-
zera LafargeHolcim, la greca Titan
Cement e la messicana Cemex, hanno in-
vestito molto in Egitto nell'ambito di una
campagna di privatizzazione iniziata negli
anni '90.

Troppo cemento 
L’Egitto taglia 
la produzione 
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Ultimo appello per la riapertura
delle discoteche, uniche attività
ancora chiuse per le norme
Covid. La data del 1° luglio, in-
dicata da almeno metà maggio
come termine ultimo, è ormai
passata e quella del 10 luglio,
che doveva essere la seconda
possibilità, è sempre più vicina,
nel silenzio della politica. La
rabbia dei gestori è ormai pal-
pabile. Con il via libera da parte
del Comitato tecnico-scientifico
al protocollo Covid free, da
Nord a Sud si erano preparati a
una riapertura attesa da 17 mesi,
ma tutto è fermo ai piani mini-
steriali. In assenza del via libera
da parte del ministero della Sa-
lute, si moltiplicano le proteste.
"Siamo pronti a manifestare e a
scendere in piazza, a Roma, per
ricordare che le discoteche esi-
stono e possono riaprire in sicu-
rezza. Lo slogan sarà: Liberi di
ballare", spiega il proprietario
della discoteca “Divinae Follie
Df Disco” di Bisceglie (Bat),
Roberto Maggialetti, uno fra i

primi a candidare la sua strut-
tura come sede per testare il
protocollo (test poi mai effet-
tuati). In Umbria i gestori dei
locali sono arrivati davanti alla
sede Rai di Perugia. 
"La chiusura delle discoteche
non è più tollerabile, pensiamo
alla riapertura dei locali con
green pass e capienza ridotta",
dice Enzo Muscinelli, presi-

dente di Silb Umbria Confcom-
mercio. Alla sede Rai di Sassari
si sono diretti anche i gestori dei
locali sardi che sono poi stati ri-
cevuti dal prefetto. "Sono 17
mesi che non lavoriamo, certo
le 4 o 5 serate fatte lo scorso
anno non ci possono bastare a
sopravvivere, e per tutto l'in-
verno siamo rimasti a fatturato
zero. Abbiamo proposto noi

stessi di aprire con green pass e
dimezzamento capienza, ma
niente. 
Nessuna apertura, zero ristori e
tanta disperazione", sottolinea
Piero Muresu, presidente per la
provincia di Sassari del Silb. "È
una situazione tragica, siamo
rovinati. Tanto più che gli aiuti
sono stati nettamente insuffi-
cienti", rincara dal Trentino

Martina Morosi, presidente pro-
vinciale del sindacato locali da
ballo.Netta la posizione del pre-
sidente nazionale Silb-Fipe,
Maurizio Pasca. "Mi aspetto la
riapertura delle nostre attività al
pari di quello che sta avvenendo
in tutti i settori: perché si balla
nelle piazze e nei bar e non nei
nostri locali che sarebbero
Covid free? Perché il governo
lo permette? Il governo è com-
plice dell'abusivismo che si sta
sviluppando su tutto il territo-
rio", le sue parole. "Nessuno ci
ha mai dato una risposta: siamo
un settore completamente di-
menticato. Andando così, sono
destinati tutti a chiudere e spa-
rirà un intero settore", aggiunge
lanciando un appello diretto alla
politica. "Ho scritto ai ministri
competenti per sensibilizzarli e
chiedere che, in occasione del
prossimo Consiglio dei mini-
stri, sia messo all'ordine del
giorno la riapertura delle disco-
teche per non peggiorare ulte-
riormente la situazione".

Primo piano

Discoteche, le grandi dimenticate
“Chiusi da 17 mesi, è un disastro”

Mentre i gestori sono sul piede di guerra, esasperati dalle
chiusure interminabili dei loro locali, alcuni enti territoriali
si mobilitano a favore delle riaperture. E chiamano in causa
Palazzo Chigi. È il caso del Consiglio regionale della Lom-
bardia che ha approvato all'unanimità la mozione della
Lega (primo firmatario il consigliere Alessandro Corbetta)
con cui si chiede al presidente della Giunta, Attilio Fon-
tana, di attivarsi presso il governo nazionale per ottenere
questa rassicurazione a favore dei locali da ballo, in Lom-
bardia e nel resto del Paese, tenuto conto delle indicazioni
del Cts. Nel documento si ricorda che "questa categoria di
attività ricreative - si legge in una nota - è una di quelle
che maggiormente ha sofferto a causa delle misure di con-
tenimento imposte dalla pandemia, che hanno causato
(fonte Silb-Fipe - associazione italiana delle imprese di in-
trattenimento da ballo e spettacolo), la chiusura di circa
500 locali in meno di un anno e mezzo, dal momento che
nel 2021 risultano in attività circa 3mila esercizi contro i
3.500 di inizio 2020". Visto "il netto miglioramento della
situazione sotto il profilo della diffusione del contagio,
anche grazie agli ottimi risultati della campagna vaccinale
della Regione Lombardia", la mozione ritiene "assoluta-
mente necessaria e non più procrastinabile una riapertura
anche parziale, ma progressiva, delle discoteche", osser-

vando come sia stato dimostrato che è possibile garantire
la sicurezza attraverso ingressi contingentati e covid-free,
tramite utilizzo di green-pass o allestimento punto tamponi
rapidi all'esterno dei locali stessi. “Stiamo parlando - ha ri-
cordato la consigliera Claudia Carzeri (Forza Italia) - di un
settore che nel periodo pre-Covid valeva 139 milioni nella
sola Lombardia e dava lavoro a oltre 7mila 800 persone".
Sulla stessa linea il presidente della commissione Attività
produttive, Gianmarco Senna (Lega): "Tenendo conto
delle indicazioni già fornite dal Comitato tecnico-scienti-
fico, faccio davvero fatica a capire perché queste attività
non siano state ancora riaperte".

La Lombardia a favore dei gestori
Sì unanime alla richiesta di riaprire

Sono in arrivo le prime misure drastiche
per cercare di contenere l'esplosiva on-
data di nuovi casi di Covid in Catalogna
(nel Nord Est della Spagna): da questo
weekend discoteche e locali notturni
dovranno di nuovo chiudere i battenti.
Lo hanno spiegato le autorità regionali
in una conferenza stampa. "La situa-
zione epidemiologica in Catalogna è
estremamente complicata - ha detto la
portavoce del governo regionale, Patri-
cia Plaja -. I contagi crescono a un ritmo
esponenziale di molto superiore a
quello che possiamo permetterci", ha
aggiunto, affermando che solo negli ul-
timi giorni sono stati registrati in media
6mila positivi. In eventi con più di 500
persone sarà obbligatorio presentare il
risultato negativo di un tampone rapido
o molecolare o un certificato che attesti
che è stato completato il ciclo di vacci-
nazione. Plaja ha anche chiesto di in-
dossare sempre la mascherina, sia al
chiuso sia all'aperto, in tutte le situa-
zioni in cui si stia vicino a persone non
conviventi. 

E nel frattempo
la Catalogna

impone lo stop
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La Cina ha segnalato 57
nuovi casi di coronavirus nel
continente per la giornata di
ieri, in aumento rispetto ai 23
casi del giorno prima. Lo
hanno annunciato le autorità
sanitarie nazionali. Si tratta
del bilancio giornaliero più
alto di contagi dal 30 gennaio. 
Quindici dei nuovi casi sono
infezioni locali, ha affermato

la Commissione sanitaria na-
zionale in una nota. Tutti i 15
casi sono stati localizzati
nella provincia dello Yunnan,
nella città di Ruili, che con-
fina con il Myanmar. In rispo-
sta, le autorità hanno bloccato
la città, chiudendo la maggior
parte delle attività commer-
ciali e imponendo ai residenti
di rimanere a casa.

Il coronavirus ha già lasciato forti strascichi sull'economia glo-
bale. Meno note, forse, sono le conseguenze dei cali del Pil sul
bilancio delle singole famiglie oltre che rispetto ai passi avanti
fatti in materia di sviluppo sostenibile. A fare il punto e lanciare
l'allarme è il rapporto sugli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile
2021 dell'Onu. Nel 2020 sono stati persi un equivalente di 255
milioni di posti di lavoro a tempo pieno. E il numero di persone
che soffrono la fame - già in aumento prima della pandemia -
potrebbe essere aumentato di un valore compreso tra gli 83 e
i 132 milioni di individui. Nell'anno nero della pandemia, in-
fatti, tra 119 e 124 milioni di persone sono state spinte verso
la povertà pari a una media di 120 milioni.

Gli specialisti cinesi e russi hanno completato lo sviluppo con-
giunto di un nuovo vaccino contro il coronavirus. Lo ha detto
a Interfax l'ambasciatore cinese a Mosca, Zhang Hanhui. "Il la-
voro è stato svolto a San Pietroburgo ed è stato completato con
successo: ora ci si aspetta che sia approvato dalle autorità di
controllo russe per l'uso", ha detto l'ambasciatore.

“Io insisto nel dire che dobbiamo tor-
nare in presenza. E stiamo tutti lavo-
rando per tornare in presenza".  Lo
dichiara il ministro dell'Istruzione,
Patrizio Bianchi, in merito ad un ri-
torno in classe degli studenti a set-
tembre dopo l' interruzione delle
attiità a causa dell' emergenza legata
al Covid. "Il commissario Figliuolo
sta lavorando a marce forzate per
poter vaccinare tutti”, evidenzia il re-
sponsabile del dicastero.  

Covid

L’Onu: “Dalla pandemia
creati 120 milioni
di nuovi poveri”

(Red) Perchè la campagna
vaccinale possa continuare
"ora dobbiamo spingere sui
50enni e soprattutto convin-
cere a vaccinarsi i 215mila
docenti e operatori scolastici
che mancano per tornare a
scuola in sicurezza". 
Lo ha detto il Commissario
Straordinario per l'emer-
genza Covid-19, Gen. Fran-
cesco Paolo Figliuolo,
durante la visita all'hub vac-
cinale dell'Acea di Roma.

Per quanto riguarda le som-
ministrazioni, ha aggiunto,
"siamo un po' indietro", per
poi garantire che si continue-
ranno a somministrare 500
mila dosi al giorno: "L'
obiettivo non è fare magaz-
zino.  Anche ai limiti con le
dosi, riusciremo a coprire le
necessità, bilanciando i con-
sumi".   Al momento, più del
39,3% della popolazione
vaccinabile è stata immuniz-
zata. 

Il Gen. Figliuolo: è necessario 
convincere 215mila docenti 

e operatori scolastici a vaccinarsi 

giovedì 8 luglio 2021

Annuncio dalla Cina:
“Sviluppato un vaccino

con la Russia”

“È necessario evitare la di-
scriminazione diretta o indi-
retta di persone che non sono
vaccinate, per esempio per
motivi medici, perché non
rientrano nel gruppo di desti-
natari per cui il vaccino anti
Covid-19 è attualmente som-

ministrato o consentito, come
i bambini, o perché non
hanno ancora avuto l'opportu-
nità di essere vaccinate o
hanno scelto di non essere
vaccinate”. 
Lo scrive la Gazzetta Uffi-
ciale dell’ Unione europea, ri-

ferendosi alla rettifica del Re-
golamento Ue 2021/953 del
Parlamento europeo e del
Consiglio, del 14 giugno
2021, finalizzato ad agevolare
la libera circolazione delle
persone durante la pandemia
legata al Coronavirus. 

Andrea Crisanti, professore or-
dinario di Microbiologia a Pa-
dova dopo anni all’Imperial
College di Londra, non rinuncia
ad avvertire, in un’intervista a
La Stampa che secondo lui
“non siamo sulla buona strada
per l’uscita dalla pandemia,
anzi continuando così stiamo
creando il terreno per una
nuova variante del tutto resi-
stente ai vaccini”. Partiamo
dalla Delta, che segnale è lo
studio israeliano secondo cui
anche il vaccino Pfizer sarebbe
meno efficace? “Non bellis-
simo – risponde -, perché la
protezione con la doppia dose

cala dal 94 al 64 per cento.
Conferma i dati inglesi e cioè
che la variante Delta infetta i
vaccinati e si trasmette più pe-
ricolosamente. Per i non vacci-
nati si fa dura, perché sono più
esposti al virus. 
Per i vaccinati invece resta im-
portante mantenere le misure di
sicurezza, perché esiste la pos-
sibilità di reinfettarsi”.  Ma le
due dosi continuano a proteg-
gere dalla malattia grave, assi-
cura Crisanti “nella maggior
parte dei casi sì, e per questo bi-
sogna vaccinarsi tutti il più in
fretta possibile, ma raramente
può accadere di ammalarsi co-

munque. Pensiamo agli anziani
e ai soggetti fragili la cui l’im-
munità può durare di meno per
esempio, rendendo auspicabile
una terza dose”. Sulla durata
dell’immunità il virologo poi
ammette: “Dopo otto mesi non
ne sappiamo nulla. È quella che
gli inglesi definiscono’terra in-
cognita’”. Perché Johnson al-
lenta le misure allora?
“Demagogia pura. Lascia al po-
polo la responsabilità di proteg-
gersi, ma è una scelta
pericolosa perché la traiettoria
evolutiva della Delta è di creare
una nuova variante più resi-
stente ai vaccini”.

Anche in Cina 
risalita dei contagi

Covid, 
Bianchi: 

“Studenti 
tornino 

a fare lezione
in presenza” 

Crisanti: “Non siamo sulla strada 
buona per uscire dalla pandemia”

Regolamento Ue: “Non vaccinati 
non siano discriminati. È loro diritto scegliere” 
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Afghanistan, Governo:
“Pronti a riconquistare 

le zone nelle mani 
dei talebani” 

(Red) Il presidente di Haiti,
Jovenel Moise, è stato assassi-
nato nella sua abitazione. Lo
ha reso noto il primo ministro
ad interim. 
La first lady Martine Marie
Etienne Joseph è invece rico-
verata in ospedale in condi-
zioni gravissime. Secondo i
media locali, la casa del presi-
dente sarebbe stata attaccata,
nel cuore della notte, da un
gruppo di uomini armati non
ancora identificati.  Moise, 53
anni, era al potere dal febbraio
2017, dopo le dimissioni del
suo predecessore Michel Mar-
telly. Durante la sua presi-
denza, Moise ha dovuto
affrontare accuse di corru-
zione e ondate di proteste an-

tigovernative spesso violente.
Moise aveva fortemente soste-
nuto il referendum costituzio-
nale che si dovrebbe tenere a
settembre e che è stato ampia-
mente contestato dall'opposi-
zione e da molte

organizzazioni della società
civile. La Costituzione attual-
mente in vigore a Haiti è stata
redatta nel 1987 dopo la ca-
duta della dittatura di Duvalier
e dichiara che "è formalmente
vietata qualsiasi consultazione
popolare volta a modificare la
Costituzione mediante refe-
rendum''. Joseph ha rivolto
alla popolazione un appello
alla calma dopo l'uccisione del
presidente, chiarendo che
spetta all'esercito e alla polizia
far rispettare l'ordine e con-
dannando ''questo atto bar-
baro, disumano e atroce''. 
Il premier ad interim ha chie-
sto alla popolazione di Haiti di
restare ''calma'' e spiegato che
''la situazione della sicurezza 

Orrore ad Haiti, assassinato 
nella sua abitazione il Presidente 

dello Stato caraibico

giovedì 8 luglio 2021

(Red) Le minacce di sanzioni statunitensi al Libano stanno im-
pedendo al Paese dei cedri di ottenere sostegno da Paesi come
Russia e Cina.   Lo dichiara il leader di Hezbollah, Hassan Na-
srallah, nel discorso di apertura di una conferenza sul ruolo dei
media nella resistenza all'occupazione israeliana della Palestina.
Lo riferisce il sito del giornale L'Orient-Le Jour. 
Libano, Israele: offerti aiuti umanitari 
Israele ha offerto aiuti umanitari a vicino Libano, travolto da
una grave crisi economica e sociale. 
Lo riferisce la radio pubblica Kan. 
La fonte precisa che l’ iniziativa è giunta dal ministro della di-
fesa Benny Gantz e - in assenza di relazioni diplomatiche - è
stata inoltrata alle autorità di Beirut attraverso l'Unifil, la forza
delle Nazioni Unite dislocata lungo il confine fra i due Paesi. 

Libano, Nasrallah: “Minacce
sanzioni Usa bloccano 
aiuti di Russia e Cina” 

Usa - Russia, Mosca: “Pronti 
a rispondere a eventuali atti 

ostili degli Stati Uniti” 
(Red) Torna alta la tensione
tra le due superpotenze dopo
i timidi passi, delle scorse
settimane, verso una even-
tuale distensione. 
"I tentativi di condurre un
dialogo con noi da una posi-
zione di forza sono destinati
al fallimento: risponderemo
con durezza e decisione agli
atti ostili". 
Lo dichiara il ministro degli
Esteri russo, Sergej Lavrov,
in riferimento alla ripresa,

dopo il vertice di Ginevra tra
il leader della Casa Bianca
Joe Biden e l’ omologo del
Cremlino Vladimir Putin,
della minaccia inerente alla
possibile attuazione di nuove
pressioni di Washington nei
confronti di Mosca. 
“Auspichiamo colloqui su
stabilità strategica entro lu-
glio” 
La Russia spera di organiz-
zare il primo giro preliminare
di colloqui, con gli Stati

Uniti, in merito alla stabilità
strategica “entro a fine di lu-
glio”.  Lo dichiara il vicemi-
nistro degli Esteri, Sergey
Ryabkov, in un'intervista alla
rivista ‘Mezhdunarodnaya
Zhizn’.   l diplomatico ri-
corda così l’ accordo rag-
giunto tra il capo del
Cremlino, Vladimir Putin e l’
omologo della Casa Bianca,
Joe Biden, durante il recente
incontro avvenuto il mese
scorso a Ginevra. 

“Stiamo progettando di lanciare una grande offensiva per ricon-
quistare i territori perduti dal nemico". Lo dichiara all'Afp Fawad
Aman, un portavoce del ministero della Difesa di Kabul. "Le no-
stre forze si stanno organizzando sul campo per questa opera-
zione", evidenzia Centinaia di soldati e miliziani filo-governativi
sono stati dispiegati intanto nelle province settentrionali di Takhar
e Badakshan, dell’ Afghanistan, dove i talebani hanno conquistato
porzioni di territorio, spesso senza neanche dover combattere. Le
ostilità, avviate subito dopo la fine della missione della Nato in
loco, sono state talmente violente da aver generato la fuga di 1000
soldati nel vicino Tagikistan. 
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E’ il risultato, questo, della
grande attenzione che Xi Jin-
ping e il suo ministro delle Ri-
sorse Energetiche, Lu Hao, a
capo di un vasto e potente dica-
stero che raggruppa ben sei pre-
cedenti ministeri, danno da
sempre alla questione ecologica
e alla trasformazione green di
tutta l’economia cinese.   E’ la
linea di Xi Jinping, questa, che
va di pari passo con il progetto
che fa da sistema nervoso della
“linea” del Presidente: la Nuova
Via della Seta. Energia abbon-
dante e pulita, espansione, in
una logica win-win, per rendere
possibile e economicamente ra-
zionale la grande espansione
fuori dai suoi naturali confini,
dell’economia cinese del futuro.  
Detta così, l’accordo tra l’IWG
e il National Ocean Technology
Center cinese sembra l’enne-
sima importante notizia di af-
fari, che affolla la cronaca dei
più importanti media imprendi-
toriali globali. In effetti, questo
accordo è molto di più.  L’IWG
italiano di Valori, che ha sede a
Roma, opera da tempo come
uno dei più importanti operatori
nel trasferimento di tecnologie
per le energie rinnovabili. In
questo caso, la tecnologie di
avanguardia riguardano l’ener-
gia prodotta dalle onde e dalle
maree del sistema marino ci-
nese. Pensiamoci bene: già oggi
il 40% della popolazione mon-
diale vive entro i 100 chilometri
di distanza massima dal mare e
dai grandi oceani. 
Se studiamo la questione con il
modello matematico chiamato
SWAN (SImulating Waves Ne-
arshore) vediamo che tale mo-
dello predice, per le coste del
Pacifico Meridionale, la possi-
bile esistenza di hotspots ener-
getici, ogni 5 chilometri dalla
riva e con profondità non oltre i
22 metri di profondità. 
Ovvero, ogni oceano, e soprat-
tutto il Pacifico, ha una stabile
sovrabbondanza di energia
estraibile da onde, correnti e
maree. Le energie cinetiche del
mare, inevitabilmente cicliche e
eterne, per motivi geografici e
di ciclo dei moti terrestri e co-
smici, si dividono in quattro
grandi categorie di “estrazione”,
se ancora possiamo utilizzare
questo termine.  
Si estraggono correnti elettriche
con dei convertitori di energia,
oppure con estrattori di energia

dalle maree, ma anche con dei
convertitori termici, e infine con
tecnologie nuove, che utilizzano
soprattutto le differenze di gra-
diente salino tra le acque marine
e quelle interne. In linea di mas-
sima, con tutte queste tecniche
si possono estrarre, senza alcun
danno per l’ambiente, oltre
7550 Gigawatts nel mondo in-
tero, entro il 2050. E’ già mol-
tissimo.Ed è anche una quantità
già superiore al picco massimo
di consumi energetici degli Stati
Uniti, oggi.  E, dato estrema-
mente interessante, con le ener-
gie rinnovabili dal mare, si
risparmiano oltre 5 trilioni di
tonnellate di CO2 nell’atmo-
sfera.  In Italia, l’ENI ha già
messo in opera, a Ravenna,
l’ISWEC, l’Inertial Sea Waves
Converter, progettato per
estrarre almeno 50 GW dal mo-
vimento ciclico marino. Sempre
in Italia, è all’opera una joint
venture tra ENI, Cassa Depositi
e Prestiti, Terna e Fincantieri
per la costruzione di sistemi di
produzione energetica dal mare,
ma sul piano industriale e di
massa. Ecco, noi, con l’accordo
tra IWG e la NOTC cinese,
stiamo andando ben oltre.  
L’azienda di ricerca di Nan-
chino è all’avanguardia per l’ot-
timizzazione delle strutture
energetiche e nel campo delle
analisi sugli aspetti ecologici e
produttivi delle nuove stazioni
di estrazione energetica dal
mare.  In Europa e, soprattutto
in Italia, abbiamo già inventato
tecnologie energetiche e marine
che, per il popolo cinese, po-
trebbero essere molto interes-
santi. L’Italia, insieme alla
Scandinavia, è leader europeo e
globale in questo settore di ri-
cerca e applicazione. In EU, pe-
raltro, queste tecnologie
saranno economicamente pro-
fittevoli già entro il 2050, ov-
vero domani.   La Gran
Bretagna, per esempio, ha un
potenziale di energia dalle
maree di almeno 18 TWh, un
ottimo livello, mentre in Italia
oggi il 18,3% dei consumi ener-
getici è già “verde”, con una
quota di rinnovabili dal mare
piuttosto buona, ovvero del
11%, ma nel 2020. Per la Cina,
gli scienziati di Pechino pen-
sano che si possano, in totale
equilibrio ecologico per le
coste, estrarre ben 8,2 GW, e so-
prattutto dalle isole Zhoushan e

dalla provincia dello Zhejiang.  
Sono però oltre i cinquanta, i
progetti globali attivi oggi per la
estrazione in forma elettrica, nel
mondo, della tidal energy. In
Europa, in linea di massima, ci
stiamo spostando, in quasi tutti
i Paesi, verso la tecnologia delle
turbine ad asse orizzontale, che
è il parallelo marino dei genera-
tori eolici.  Poi ci sono gli “As-
sorbitori a Punto”, Point
Absorbers,che utilizzano il
moto verticale delle onde, poi
ancora, come classe di genera-
tori evoluti, abbiamo i converti-
tori oscillanti a flutto d’onda,
che sfruttano le onde per muo-
vere un specifico alettone, e in-
fine vi sono gli attenuatori, dei
sistemi galleggianti che operano
con particolari pompe al loro in-
terno. Abbiamo anche a dispo-
sizione una piccola struttura,
elaborata dall’Università di
Pisa, che è formata da un dispo-
sitivo posto sul fondo del mare
e da un sistema mobile che
segue il ciclo delle onde. Ab-
biamo molti convertitori di ul-
tima generazione, del tutto
sommersi, oppure dei sistemi
composti da una massa mobile
che, collegata a un generatore, è
installata all’interno di uno
scafo, per acquisire l’energia
derivante dai beccheggi e dai
rollii. Abbiamo a disposizione
anche le tecnologie che operano
attraverso l’elettrolisi dell’idro-
geno, un progetto-pilota italiano
che oggi utilizza un sistema si-
mile, da 500 KW, già ancorato
nello Stretto di Messina.  Le
aree già coperte, solo in parte
comunque, da energia da ciclo
dei movimenti marini sono, in
Italia, già piuttosto ampie. Si va
dalle città delle Marche, ormai
elettrificate con una quota di
energia dal moto marino che sta
sul 24%, all’Umbria, che pure
non ha accesso al mare, e al-
l’area della provincia di La Spe-
zia. Il costo di produzione della

tidal energy, l’energia estratta
dalle onde del mare, è il più
basso tra i costi similari nel
campo dell’energia rinnovabile.
E il costo di ammortamento
delle apparecchiature è, spesso,
meno rilevante di quello riguar-
dante le energie eoliche o solari.
Normalmente, il generatore è
posto su una superficie flottante,
che è collegata da cavi al fondo
del mare. Connessi ai cavi vi
sono cinque boe, che conten-
gono sistemi elettrici e sensori
evoluti per collegarsi a ben
quattro turbine, che operano ap-
pena sotto il livello del mare. La
bassa invasività ecologica è un
carattere tipico di tutte queste
tecnologie. Ed è questo, oltre
alla piena rinnovabilità, che
conta davvero. Non dimenti-
chiamo nemmeno le azioni in-
traprese dal China National
Renewable Energy Center, in-
sieme a Irena,International Re-
newable Energy Agency, per il
programma trentennale finaliz-
zato ad eliminare del tutto la
produzione carbonica delle
energie nell’area di Zhangjia-
kou.   In Cina, nel 2018, c’è
stato un grande investimento, di
79 RMB, per due soli sistemi
dimostrativi di energia dal ciclo
del mare. Poi, c’è stata la rea-
zione di una struttura energe-
tica, che utilizza la
desalinizzazione, che è stata in-
stallata sull’isola Wanshan, uti-
lizzando la tecnologia
denominata Sharp Eagle, ov-
vero un sistema semi-sommer-
gibile che può essere ancorato o
immerso per produrre energia
dal ciclo delle onde.  
Nel caso di Wanshan si tratta di
un sistema da 36 m. con 24
metri di larghezza e un wave
converter alto 16 metri.  Tutto
questo ci indica una struttura
potente, da circa 120 Kw, ma
estremamente maneggiabile e di
scarsissimo impatto ecologico.
Data al 2015, ma è del tutto au-
tonomo per la produzione e la
distribuzione dell’energia. Per il
miglioramento della produzione
energetica dal mare, gli atenei
europei e, soprattutto quello di
Torino, con il quale collabo-
riamo da tempo, hanno indivi-
duato tre filoni di
ottimizzazione: a) delle turbine
che funzionino nei due sensi
delle correnti indotte dalle
maree, b) delle turbine montate
sotto a dei galleggianti, senza

però esporre le macchine alle
tempeste, c) delle turbine attac-
cate ai cavi, come è stato pro-
gettato per gli apparati nello
Stretto di Messina.  Ci sono per-
fino concetti, in fase di proget-
tazione, del tutto nuovi. Come,
per esempio, la possibilità di
sfruttare l’energia delle correnti
tramite degli “anguilloni” di
gomma, che producono elettri-
cità dal loro moto ondulatorio,
oppure degli impianti che imi-
tano, sott’acqua, le vele o le
pinne dei pesci, ottimizzando
così, anche in questo caso, la
produzione elettrica.Ci sono
anche dei meccanismi che sfrut-
tano l’energia delle onde che
sbattono contro una barriera in
cemento, in modo da pompare
aria che muove una turbina e,
questa, che produce elettricità.
Un esperimento di questo ge-
nere, già operativo nel porto di
Civitavecchia, sembra che fun-
zioni molto bene. Funziona ot-
timamente anche Dimemo, un
sistema di produzione energe-
tica dall’impatto delle onde at-
tivo nel porto di Napoli. Poi
abbiamo a che fare con delle
nuove membrane di polimeri
che producono elettricità flet-
tendosi sulla spinta delle onde,
o dei tubi che vengono com-
pressi, nel fondo, dal passaggio
dei moti marini. E’ poi in
azione, da tempo, un pendolo,
progettato dall’Università di To-
rino, che muove un generatore,
oscillando insieme con le onde.
Da non dimenticare nemmeno
la “H24” progettata dal mate-
matico pisano Michele Grassi,
che opera su fondali tra i 6 e i 12
metri di profondità. Le onde
muovono un parallelepipedo,
che è collegato a un alternatore.
Già sperimentata davanti a Ma-
rina di Pisa nel 2015, è stata per-
fezionata dall’azienda dello
stesso Grassi. Vi è poi un pro-
blema riguarda all’assorbenza
energetica delle reti di trasporto,
una questione che ci interessa
molto. E sulla quale potremo
elaborare progetti innovativi e
efficaci.   Ecco, iniziamo con
questo MoU un primo, ma fon-
damentale, rapporto tra la Cina
e l’International World
Group,insieme ad alcuni fondi
sovrani di vasta capacità, per
migliorare la produzione ener-
getica, l’ambiente, la salute e
l’economia di tutta la Cina. Ne
siamo onorati e felici. 

Esteri/Cultura
giovedì 8 luglio 2021
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Bene la salute del Papa, 
si alimenta autonomamente, 
sospesa la terapia infusionale

Continua il decorso post-ope-
ratorio del Papa che domenica
scorsa è stato sottoposto a un
intervento chirurgico pro-
grammato all’intestino. 
continua ad essere regolare e
soddisfacente. Il Santo Padre
ha continuato ad alimentarsi
regolarmente ed ha sospeso la
terapia infusionale”.
“L’esame istologico defini-
tivo - aggiunge il direttore
della Sala Stampa - ha confer-
mato una stenosi diverticolare

severa con segni di divertico-
lite sclerosante”. Infine, Bruni
informa che “Papa Francesco
è toccato dai tanti messaggi e
dall’affetto ricevuto in questi
giorni ed esprime la propria
gratitudine per la vicinanza e
la preghiera”.  A darne notizia
il portavoce vaticano Matteo
Bruni nel quotidiano bollet-
tino di aggiornamento sulla
salute del papa, ricoverato da
domenica al Policlinico Ge-
melli.

Cronaca italiana

“Sono toccato dai tanti mes-
saggi e dall’affetto ricevuto in
questi giorni. Ringrazio tutti
per la vicinanza e la pre-
ghiera”. E’ il tweet di Papa
Francesco sul suo account
@Pontifex. Molti gli auguri ri-
cevuti tra questi, spicca la te-
stimonianza di Sua Santità
Karekin II, Patriarca supremo
e Catholicos di tutti gli armeni,
che ieri rivolgendosi
all’«amato fratello in Cristo»,
ha assicurato: «Preghiamo il
Signore Celeste di custodirvi e
proteggervi nella Sua miseri-
cordia, concedendovi longe-
vità e molti anni fruttuosi di
pontificato». Anche diversi
capi di Stato e di Governo
hanno voluto manifestare vici-
nanza: come la presidente
della Repubblica di Cina (Tai-
wan), Tsai Ing-Wen, che ha in-
viato un messaggio lunedì 5.
Nello stesso giorno anche il
presidente dello Stato di Pale-
stina e del Comitato esecutivo
dell’Olp, Mahmoud Abbas, da
Ramallah aveva scritto: «Pre-
ghiamo tutti insieme Dio, che
Le dia la salute per poter pro-
seguire nel Suo impegno per la
creazione della Pace e del-
l’amore tra i popoli». Ieri è
stata la volta del presidente
della Repubblica di Turchia,
Recep Tayyip Erdoğan — che
nel «presentare, anche a nome
della Nazione», i  «migliori
auguri di pronta guarigione»,
ha colto «l’occasione per rin-
novare i più sinceri auguri di

salute e di benessere a Sua
Santità e al mondo cattolico»
— e del presidente della Re-
pubblica di Cipro Nicos Ana-
stasiades, che  «in queste ore
di prova personale» auspica
una «rapida convalescenza»,
pregando «ferventemente che
Nostro Signore Gesù Cristo
possa garantire a Vostra San-
tità salute e forza. Io, il mio
governo e il popolo di Cipro
infatti aspettiamo la vostra ve-
loce e completa ripresa», ha
concluso. Con loro anche il
presidente della Repubblica di
Cuba, Miguel Díaz-Canel Ber-
múdez, che a nome proprio,
«del Popolo e del Governo»,
formula voti «per una piena e
pronta guarigione dall'inter-
vento chirurgico». Mentre ri-
salgono al giorno stesso
dell’operazione, domenica 4,
le parole di Rául Castro Ruz, il
quale ha rimarcato: «I popoli
hanno più che mai bisogno
della tua saggezza e autorità
morale». «Sostegno nella pre-
ghiera» giunge anche dal pre-
sidente della Repubblica di
Polonia, Andrzej Duda, fidu-
cioso «che Sua Santità ripren-
derà presto i suoi impegni, per
continuare a guidare la Chiesa
cattolica e la Santa Sede e a
sostenere con amore e spe-
ranza l’intera comunità mon-
diale che ha un grande
bisogno» del suo conforto
«spirituale in questi tempi dif-
ficili». Molti anche i presuli
che non stanno facendo man-

care le loro orazioni. Come
quelli del Consiglio episcopale
latinoamericano (Celam), che
in una nota del presidente
monsignor, Héctor Miguel Ca-
brejos Vidarte, affermano di
aver appreso «con profonda
gioia» le notizie della buona
ripresa del Pontefice», aggiun-
gendo che «la nostra sollecitu-
dine è diventata preghiera e
vicinanza; assieme ai nostri fe-
deli, come Popolo di Dio, ab-
biamo invocato il Padre
Celeste perché l’intervento
chirurgico al quale è stato sot-
toposto avesse buon esito.
Continuiamo a pregare per lei,
conti sempre sulla nostra vici-
nanza, affetto e preghiera in
questo tempo di guarigione».
Dagli antipodi, il cardinale
John Atcherley Dew, arcive-
scovo di Wellington e presi-
dente della Conferenza
episcopale della Nuova Ze-
landa, fa sapere che «ogni cat-
tolico neozelandese
menzionerà Papa Francesco
nelle sue preghiere», gioendo
nel «sapere che il Santo Padre
ha affrontato bene l'intervento
e sta recuperando» pronta-
mente. Infine il rabbino Arthur
Schneider, presidente e fonda-
tore della fondazione “Appeal
of conscience”, ha inviato ieri
un messaggio in cui auspica
che il Pontefice «con rinnovata
forza» possa «continuare ad
abbracciare tutta l’umanità con
l’amore e la compassione» che
lo contraddistinguono.

Messaggi augurali da ogni parte 
del Mondo e Francesco risponde: 

“Sono toccato dall’affetto ricevuto”

Il Nodo di Perugia è stato al centro dell’incontro che si è tenuto a
Palazzo Donini. Presenti, oltre alla Presidente della Regione, Do-
natella Tesei, l’Assessore regionale Enrico Melasecche, il presi-
dente dell’Assemblea Regionale Marco Squarta, i rappresentati dei
partiti di maggioranza e dei territori interessati dall’infrastruttura,
gli onorevoli Emanuele Prisco e Virginio Caparvi, il sindaco di Pe-
rugia Andrea Romizi e il Vicesindaco di Torgiano Attilio Persia,
nonché i rappresentati di Anas. Nell’appuntamento odierno, pro-
sieguo del confronto per gli approfondimenti progettuali del-
l’opera, Anas ha fornito gli aggiornamenti in merito
all’attualizzazione degli studi sul traffico che interessano la zona
in questione, così come era stato richiesto nell’incontro precedente.
Lo studio sullo scenario proposto da Anas prevede la realizzazione
della bretella Madonna del Piano-Collestrada (cosiddetto Nodino
di Perugia) ed evidenzierebbe una riduzione del traffico giornaliero
medio del 25% nel tratto Ponte San Giovanni – Collestrada del-
l’attuale E45, con una riduzione del 50% del traffico pesante (circa
2600 mezzi pesanti). Complessivamente sul nuovo asse lo studio
stima un traffico giornaliero di 23.000 autovetture. Le considera-
zioni sullo scenario del tratto Madonna del Piano-Corciano, ve-
drebbero una riduzione del traffico dell’11-12% sul Raccordo
Autostradale Bettolle-Perugia, con un traffico medio giornaliero
di 6.000 autovetture per il tratto Corciano-Ospedale Silvestrini e
un di 8.500 vetture per il tratto successivo fino a Madonna del
Piano, il che fa dell’intera infrastruttura un’opera ritenuta strategica
da Anas a livello nazionale. Dal canto loro i rappresentanti istitu-
zionali locali hanno acquisito la relazione, che sarà oggetto di ap-
profondimento e specifiche valutazioni, e hanno riconfermato la
priorità del territorio che consiste principalmente nella soluzione
del cosiddetto “Nodo di Collestrada”, con la realizzazione della
terza corsia lungo il tracciato già esistente tra Ponte San Giovanni
e Collestrada nonché nel raddoppio delle rampe da e per Ponte San
Giovanni.

Il nodo stradale di Perugia 
sul tavolo delle istituzioni locali

Sono 37 i Comuni della pianura
emiliano-romagnola pronti a
trasformare in zone verdi (pe-
renni) loro aree dismesse con
l’obiettivo migliorare la qualità
dell’aria. Tante sono infatti le
candidature al bando sulla fore-
stazione urbana lanciato da
viale Aldo Moro, con un budget
da 1,6 milioni di euro a dispo-
sizione. Le richieste dei Co-
muni sono però superiori: è
infatti di 1,8 milioni di euro il
budget richiesto, ma c’è ancora,
spiega oggi al question time
l’assessore all’Ambiente Irene
Priolo, da valutare nel dettaglio
i diversi progetti per valutare
che abbiano tutti i requisiti. È
un “buon punto di partenza ma
possiamo migliorarci”, dice
Priolo, che si propone di “uscire
già in autunno col nuovo bando
biennale, facendo tesoro di que-
sta prima esperienza”. In questo

primo bando, sottolinea l’asses-
sore, “la difficoltà maggiore è
reperimento delle aree, ve-
dremo se si possono fare inizia-
tive di partenariato
pubblico-privato”. Per quanto
riguarda invece i nuovi vivai
che hanno risposto alla chia-
mata della Regione per regalare
piante (obiettivo 4,5 milioni di
alberi nel mandato) ai cittadini,
sono 22 in tutto quelli che si
sono messi a disposizione: ai 18
iniziali se ne sono aggiunti
quattro. A sollecitare la giunta è
stata la 5 stelle Silvia Piccinini.
Quel bando, sottolinea, è “una
delle misure più significative e
concrete del piano regionale
della qualità dell’aria, in piena
sintonia con i processi di transi-
zione ecologica e di sviluppo
sostenibile che devono animare
le azioni della Regione Emilia-
Romagna”.

Le aree dismesse emiliano
romagnole diventeranno 

zone verdi perenni
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Giornalisti, Premio Ischia
2021: vincono Floris, Pini,
Carbone, Barbano, Galloni,

Colaccino e Mario Viola

Alessandra Galloni, nuova di-
rettrice dell'agenzia Reuters, è
la vincitrice della 42esima edi-
zione del Premio Ischia Interna-
zionale di Giornalismo. A
Giovanni Floris, conduttore di
“DiMartedi" su La7 il ricono-
scimento come giornalista tele-
visivo dell’anno, ad Agnese
Pini, direttrice de "La Nazione"
quello per la carta stampata, a
Nicoletta Carbone (Radio 24)
autrice e conduttrice di "Obiet-
tivo benessere" il premio per il
settore radiofonico. Per il gior-
nalismo sportivo premio è stato
assegnato ad Alessandro Bar-
bano, condirettore del "Corriere
dello Sport" . Lo ha deciso la
giuria presieduta da Giulio An-
selmi e composta da Andrea
Abodi, Lucia Annunziata, Luigi
Contu, Marco Damilano, Lu-
ciano Fontana, Massimo
Franco, Carlo Gambalonga,
Giovanni Grasso, Federico
Monga, Mario Orfeo e Fabio
Tamburini.  Mario Viola e Da-
vide Colaccino sono invece i
vincitori del Premio Comunica-
tore, la sezione dedicata ai pro-
tagonisti della comunicazione
istituzionale, aziendale e so-
ciale della quarantaduesima
edizione del Premio Ischia In-
ternazionale di Giornalismo.  
Mario Viola è direttore delle
Relazioni esterne e Cerimo-

niale del Dipartimento di Pub-
blica Sicurezza ad autore delle
campagne di comunicazione e
sensibilizzazione della Polizia
di Stato nella difficile stagione
della pandemia, che hanno sa-
puto trasmettere la vicinanza
dello Stato ai cittadini in mo-
menti di difficoltà e di disorien-
tamento, come evidenziato dal
presidente Mattarella nel di-
scorso pronunciato in occa-
sione della ricorrenza del 169°
Anniversario della Fondazione
della Polizia di Stato e come
confermato dal favore degli ita-
liani nei confronti della Polizia
evidenziato del sondaggio Eu-
rispes del 33esimo Rapporto
Italia 2021.  Davide Colaccino
è invece Direttore degli Affari
istituzionali, Comunicazione e
Sostenibilità di Cassa Depositi
e Prestiti; grazie al suo impegno
e attraverso una nuova strategia
di comunicazione l’istituto è di-
venuto sempre più aperto ai
media e alle istituzioni a partire
dalla progettazione e dall’im-
plementazione di nuovi asset di
comunicazione, con la crea-
zione di una nuova brand iden-
tity fino all’organizzazione di
eventi su tutto il territorio na-
zionale, con un focus sulle ce-
lebrazioni del 170° anno di
attività di CDP e della sua storia
legata alla crescita dell’Italia. 

Cronache italiane
giovedì 8 luglio 2021

Sul caso di Saman Abbas, il
ministero della Giustizia ha
disposto l'inserimento del
padre e della madre della ra-
gazza nella banca dati Inter-
pol, che equivale a una
richiesta di arresto provviso-
rio, ovunque siano localizzati.
Una volta individuati o arre-
stati dalle autorità di polizia
locali, il ministero potrà inol-
trare la domanda di estradi-
zione. In queste ore il
tribunale del Riesame di Bo-
logna deciderà sulla misura
cautelare di Ikram Ijaz, cugino
della 18enne pachistana scom-
parsa da oltre due mesi da No-
vellara, nella Bassa Reggiana,
e che si presume essere stata
uccisa dalla famiglia per es-

sersi rifiutata ad un matrimo-
nio forzato in patria. Il 28enne
si trova in carcere a Reggio
Emilia dopo essere stato arre-
stato il 29 maggio in Francia
mentre stava tentando di rag-
giungere la Spagna in autobus,
infine consegnato il 9 giugno
alle autorità italiane. Ad inqui-

renti e magistrati ha sempre
detto di essere estraneo alla
morte della ragazza, della
quale corpo ancora non si
trova nonostante le incessanti
ricerche nei campi agricoli,
sotto le serre, tra le porcilaie e
i canali della zona attorno al-
l'abitazione degli Abbas. 

Il padre e la madre di Saman 
sulla lista nera dei ricercati. I loro
profili sulle scrivanie dell’Interpol

(Red) E' in corso, da parte del Nu-
cleo di Polizia Economico-Finan-
ziaria della Guardia di Finanza di
Milano, l'esecuzione di un prov-
vedimento urgente di sequestro di
un ammontare pari a 22 milioni di
euro, nell'ambito di un'indagine
per frode fiscale, condotta dal
pubblico ministero Paolo Storari,
in cui è coinvolto il gruppo Cega-
lin, attivo nel settore della pulizia
negli alberghi. Nello specifico, il
gruppo avrebbe esternalizzato il
lavoro, tramite cooperative che,
però, non avrebbero versato l'Iva
e i contributi ai lavoratori. Inoltre,
ci sarebbe stato il trasferimento di
denaro all'estero tramite emis-
sione di fatture false.  L’attività in
argomento, convenzionalmente
denominata “Dirty Cleanings”,
scaturisce dalle risultanze di
un’indagine svolta dal Nucleo di
Polizia Economico-Finanziaria di

Milano unitamente alla conte-
stuale attività ispettiva del Settore
Contrasto Illeciti dell’Agenzia
delle Entrate. Sono altresì, in fase
di esecuzione, nelle provincie di
Milano, Roma, Vicenza, Padova,
Perugia, Como, Genova, Fermo,
Firenze, Brescia e Sondrio, nume-
rose perquisizioni nei confronti
delle persone fisiche e giuridiche
coinvolte nella complessa frode
fiscale accertata, caratterizzata
dall’utilizzo di fatture soggettiva-
mente inesistenti da parte delle so-
cietà fornitrici di servizi alle
strutture alberghiere e dalla stipula
di fittizi contratti di appalto per la
somministrazione di manodopera,
effettuata in violazione delle nor-
mative di settore. In particolare,
ricostruendo la “filiera della ma-
nodopera”, è stato accertato che i
rapporti di lavoro con le “catene
alberghiere” (committenti) veni-

vano schermati da diverse “so-
cietà filtro”, riconducibili al me-
desimo imprenditore, che si
avvalevano di cooperative (“so-
cietà serbatoio”) succedutesi nel
tempo, trasferendo la manodopera
dall’una all’altra, omettendo siste-
maticamente il versamento del-
l’IVA e degli oneri di natura
previdenziale, attraverso l’utilizzo
anche di indebite compensazioni.
L’attività odierna si colloca nel-
l’ambito della più ampia operati-
vità della Guardia di Finanza volta
al contrasto delle più insidiose fe-
nomenologie evasive, in grado di
generare enormi profitti in capo ai
soggetti responsabili, in danno
dell’Erario e delle imprese con-
correnti che operano nella legalità,
anche con l’obiettivo di contri-
buire alle prospettive di ripresa e
di rilancio dell’economia del
Paese.

Milano: frode fiscale, Guardia di Finanza 
sequestra 22 milioni al gruppo Cegalin
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Roma

                

È stato firmato il Protocollo
d’intesa tra la Regione Lazio e
l’Associazione nazionale città
dell’Olio. Alla cerimonia pre-
senti il Presidente Nicola Zinga-
retti, l’assessora regionale
all’Agricoltura, foreste, promo-
zione della filiera e della cultura
del cibo, pari opportunità, En-
rica Onorati, il coordinatore re-
gionale delle Città dell’Olio del
Lazio, Alfredo D’Antimi, e il
Presidente dell’Associazione
nazionale Città dell’Olio, Mi-
chele Sonnessa.  “La giornata di
oggi rappresenta un momento
di straordinaria importanza per
il risorgimento post-pandemia
della nostra Regione che non
può che passare per la centralità
dei territori e degli amministra-
tori locali, la valorizzazione
delle eccellenze dentro e fuori
Regione e, non da ultimo, la ri-
scoperta delle tradizioni locali.
L’ulivo è simbolo di vita e l’olio

laziale – con le sue quattro DOP
– può essere elemento promo-
tore e portare dei territori, della
storia, del paesaggio, delle co-
munità.” dichiara Eleonora
Mattia, Presidente IX Commis-
sione Consiglio Regionale del
Lazio, presente alla cerimonia.
Il protocollo promuove progetti
condivisi finalizzati alla valo-
rizzazione e allo sviluppo della
filiera olivicola e olearia regio-
nale e alla tutela ambientale e
alla salvaguardia paesaggistica

degli oliveti. “Con questo per-
corso rilanciamo il turismo oli-
vicolo, sostenendo tutta la
filiera dal produttore al consu-
matore esterno, con l’obiettivo
di promuovere le produzioni lo-
cali, le comunità, i loro pae-
saggi ed eccellenze. Da
settembre sarà importante por-
tare l’olio del Lazio nelle
scuole, a partire dalle merende
dei bambini, per promuovere la
cultura del cibo, il benessere e
la conoscenza delle tradizioni
gastronomiche regionali. Rin-
grazio il Presidente Nicola Zin-
garetti per il sostegno e la
visione dimostrate, l’Assessora
Onorati, Michele Sonnessa e
Alfredo D’Antimi per il grande
lavoro di squadra che ha portato
un ottimo risultato con la firma
di oggi”. Così in una nota Eleo-
nora Mattia, Presidente IX
Commissione Consiglio Regio-
nale del Lazio.

Agricoltura, Mattia: “Intesa 
tra Regione Lazio 

e Associazione città dell’ Olio” 
Lunedì 12 luglio trasporto pubblico romano a rischio per lo
sciopero di 24 ore indetto tra i lavoratori Atac dal sindacato
Faisa Cisal. L'agitazione coinvolgerà la sola rete Atac (bus,
tram, metropolitane, ferrovie concesse). 
Le linee periferiche gestite dalla Roma Tpl saranno invece re-
golarmente in strada. Il servizio sarà comunque regolare fino
alle 8,30 e dalle 17 alle 20. 

Rete Atac a rischio, 
sciopero di 24 ore 

indetto dalla Faisa Cisal 

Otto documentari del programma di Cinema al
MAXXI 2021 – manifestazione organizzata da Fon-
dazione Cinema per Roma | CityFest e MAXXI – sa-
ranno disponibili on demand dal 9 luglio su Digital
RFF, la piattaforma video della Fondazione Cinema
per Roma, fornita da SHIFT72 in collaborazione con
Festival Scope.  Un percorso senza soluzione di con-
tinuità fra opere applaudite nei maggiori festival na-
zionali o che hanno avuto la loro anteprima proprio
nell’ambito di Cinema al MAXXI: si va dal ritratto
biografico all’inchiesta, dal cinema sull’arte al-
l’esplorazione storica, dall’omaggio ai protagonisti
del grande schermo al cinema di poesia.  Fra i film
in visione all’indirizzo digital.romacinemafest.org,
sette provengono da Extra Doc Festival, il concorso
che premia le migliori espressioni del cinema del
reale in Italia: si tratta di 50 - Santarcangelo Festival
di Michele Mellara e Alessandro Rossi, Al largo di

Anna Marziano, Disco Ruin - 40 anni di Club Cul-
ture italiana di Lisa Bosi e Francesca Zerbetto, Era
la più bella di tutte noi. Le molte vite di Veronica
Lazar di Leonardo Celi e Roberto Savoca, Fellini –
Io sono un clown di Marco Spagnoli, We Are the
Thousand – L’incredibile storia di Rockin’1000 di
Anita Rivaroli e Alida di Mimmo Verdesca (fuori
concorso). Movida di Alessandro Padovani è stato
invece presentato da Alice nella città. L’utente potrà
acquistare, tramite carta di credito, il singolo bi-
glietto (2.50 euro) oppure l’abbonamento (9.90 euro)
che consentirà di vedere i sette film del programma
di Extra Doc Festival (Movida di Alessandro Pado-
vani non rientra nell’abbonamento). I biglietti o l’ab-
bonamento potranno essere acquistati fino a
domenica 25 luglio 2021 e saranno disponibili alla
visione entro dieci giorni dal noleggio. Una volta ini-
ziata la riproduzione, il film resterà visibile per 48

ore.   L’ottava edizione di Cinema al MAXXI si
svolge nell’ambito di CityFest, il programma di
eventi culturali della Fondazione Cinema per Roma
presieduta da Laura Delli Colli, direttore generale
Francesca Via, ed è prodotta con il MAXXI – Museo
nazionale delle arti del XXI secolo presieduto da
Giovanna Melandri. La manifestazione si svolge in
collaborazione con Alice nella città, Dipartimento di
Storia, Antropologia, Religioni, Arte, Spettacolo
della Sapienza Università di Roma e Biblioteche di
Roma. Il programma di Cinema al MAXXI è a cura
di Mario Sesti. 

Fondazione Cinema per Roma: 
al via manifestazione MAXXI 2021 

“A Roma se i rifiuti sono a terra il responsabile ha un nome e
cognome: Nicola Zingaretti. Dopo ben tre sentenze del Tar,
oggi anche il ministro della Transizione ecologica Cingolani
ha confermato quanto ripetiamo ormai da anni: il piano rifiuti
della Regione Lazio deve essere rivisto e integrato”. Così sulla
sua pagina Fb il vicesindaco del Comune di Roma Pietro Ca-
labrese. “È ora della resa dei conti. Zingaretti, Valeriani e tutto
il Pd, Gualtieri compreso, devono gettare la maschera – ag-
giunge Calabrese -. Il loro giochino, per fare in modo che le
romane e i romani incolpino la sindaca Virginia Raggi dello
schifo dei rifiuti non raccolti per strada, deve finire. I cittadini
sono stanchi di essere presi in giro da Zingaretti!”, conclude. 

Rifiuti, il vicesindaco 
da la colpa a Zingaretti
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Promuovere l’arte e la coopera-
zione culturale internazionale.
Questo lo scopo dell’accordo ap-
pena siglato tra l’Istituto Italiano
Obor, partner di riferimento per
aziende e istituzioni per svilup-
pare dialogo e cooperazione
lungo la Nuova Via della Seta e
l’Academy of Fine Arts di Xi’an,
l’unica accademia d’arte nel
Nord Ovest della Cina, con sedi
anche a Shenzhen Forte del-
l’esperienza maturata dall’Istituto
e dell’alta formazione fornita dal-
l’Accademia, che offre corsi di
laurea specialistica in 22 diverse
discipline nel campo dell’arte e
del design e dottorati di ricerca in
6 branche d’insegnamento, l’in-
tesa si prefigge di costruire un
vero e proprio ponte per la realiz-
zazione di iniziative e programmi
culturali tra Italia e Cina.
“Siamo convinti che alla base

della Belt and Road ci sia la co-
noscenza reciproca, che da vita a
un processo di pacificazione e
che, conseguentemente, può dare
vita a relazioni commerciali di
lungo periodo. – ha commentato
il Prof. Michele De Gasperis, Pre-
sidente dell’Istituto Italiano Obor
- Per questo motivo, uno dei no-
stri obbiettivi principali è quello
di aiutare l’Italia a esportare cul-
tura. E farlo proprio a Xi’an, città
storica della Cina e della Via
della Seta, ci permetterà di rac-
contare le bellezze dell’Italia ad
un pubblico sempre maggiore.
Questa iniziativa è un nuovo tas-
sello per il nostro progetto di for-
mare ambasciatori della cultura
italiana in Cina e lungo la Nuova
Via della Seta”.   L’accordo, che
ha durata di 5 anni, prevede una
stretta collaborazione tra i due or-
ganismi per facilitare la condivi-

sione di ricerche accademiche e
mostre tra l’accademia cinese e
omologhe realtà italiane, organiz-
zare scambi culturali Italia-Cina
e sviluppare una serie di wor-
kshop, seminari, conferenze e
progetti formativi congiunti.   Tali
iniziative comprenderanno anche
la pianificazione di visite bilate-
rali di esperti di alto livello, inse-
gnanti e studenti sia
dell’accademia di Xi’an che di
istituti analoghi italiani.  Tale in-
tesa è particolarmente rilevante in
previsione dell’Anno della Cul-
tura e del Turismo Italia Cina, ri-
programmato per il 2022 con
molti eventi a cavallo tra i due
Paesi, e rivestirà un ruolo di
primo piano in vista del terzo ap-
puntamento della Belt and Road
Exhibition, già annunciato per
aprile 2022, che tornerà a parlare
di cultura, turismo e lifestyle. 

Roma cronaca
giovedì 8 luglio 2021

Nel corso dei quotidiani controlli an-
tidroga eseguiti nel quartiere di Tor
Bella Monaca, i Carabinieri della
Compagnia di Frascati hanno arrestato
un 42enne romano, senza occupazione
e con precedenti. L’uomo è stato no-
tato mentre si aggirava con fare so-
spetto all’interno di una nota piazza di
spaccio in via dell’Archeologia ed è
stato fermato per una verifica. Dopo i
primi accertamenti, i Carabinieri
hanno deciso di eseguire una perqui-
sizione nella sua abitazione, nella
stessa via, dove hanno rinvenuto 245
g di hashish, 34 g di marijuana, 5 g di
cocaina e 400 euro in contanti. Il

42enne, accusato di detenzione ai fini
di spaccio di sostanze stupefacenti, è
stato portato e trattenuto in caserma, in
attesa del rito direttissimo. Con la
stessa accusa, gli stessi Carabinieri
della Compagnia di Frascati hanno ar-

restato anche un 36enne originario di
Tivoli, già noto alle forze dell’ordine.
Impegnati in un mirato servizio di os-
servazione e pedinamento negli am-
bienti della droga di Zagarolo, i
Carabinieri sono riusciti ad arrivare al
36enne e a fermarlo in via Berlinguer
dove passeggiava a piedi. La succes-
siva perquisizione ha portato al rinve-
nimento di 23 dosi di crack, 23 dosi di
cocaina e 90 euro in contanti, ritenuti
provento delle sue attività illecite.
L’arrestato è stato portato in caserma
e trattenuto nelle camere di sicurezza,
in attesa del processo di convalida in
Tribunale.

Tor Bella Monaca: controlli 
anti-droga dei Carabinieri arresti 

e sequestro di stupefacente
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I Carabinieri del Nucleo Operativo della Compa-
gnia Roma Piazza Dante hanno denunciato un
33enne tunisino con l’accusa di ricettazione. Tran-
sitando in via Casilina all’altezza del parco di Cen-
tocelle, i Carabinieri hanno notato l’uomo, già
conosciuto per i suoi precedenti specifici, a bordo
di un motociclo e lo hanno fermato per un con-
trollo. 
Durante le verifiche è emerso che l’uomo era alla
guida senza documenti di identità e di circolazione
e quindi i Carabinieri hanno approfondito i con-
trolli, accertando che il veicolo era stato denunciato
rubato dalla proprietaria, residente a Colleferro. Il
33enne è stato quindi deferito in stato di libertà
all’Autorità Giudiziaria e il motociclo è stato ricon-
segnato al proprietario.

Centocelle, girava a bordo 
di un ciclomotore rubato, 

fermato e denunciato dai Cc

“Le tante risorse in arrivo da
Next Generation Eu impon-
gono al Paese e alle sue istitu-
zioni una prova di maturità
decisiva per il futuro. Le città
e i loro sindaci saranno il mo-
tore della ripartenza italiana e
sono decisive per la messa a
terra delle risorse del Pnrr: è
bene dunque che le loro idee
siano ascoltate con attenzione.
Anche per questo oggi sono in
piazza con tanti sindaci che
hanno deciso di porre all’atten-
zione delle istituzioni le condi-
zioni in cui operano
quotidianamente”. Lo ha detto
il candidato a sindaco di Roma
della coalizione di centrosini-
stra, Roberto Gualtieri, a mar-
gine della manifestazione
odierna dell’Associazione na-
zionale comuni italiani. “Fare
il sindaco è senza dubbio un

grande onore - ha continuato
Gualtieri - ma porta con sé
anche tanti oneri, tantissime
responsabilità e poche tutele.
Quella di oggi non è una mani-
festazione di protesta, ma
un’occasione per portare all’at-
tenzione del Governo e delle
istituzioni le proposte dei primi
cittadini per rendere più sicura
e più efficace la loro azione
amministrativa”, ha concluso. 

Gualtieri: “Sul Next 
Generation Eu, il Governo

ascolti i Sindaci”




